
domenica 2 aprile 2017, ore 11.50

laura borToloTTo, violino
maTTeo andri, pianoforte 



ProGramma

ludwiG Van beeThoVen Sonata per violino e pianoforte  n. 6 in la maggiore
(1770 – 1827) op. 30 n. 1  (1801-02)

Allegro  
Adagio molto espressivo 
Allegretto con variazioni  

roberT Schumann Sonata per violino e pianoforte  n. 2 in re minore 
(1810 – 1856)   op. 121 (1851)

ziemlich langsam-Lebha
Sehr lebha 
Leise, einfach 
Bewegt



laura borToloTTo

nata a Pordenone nel 1995, laura bortolotto ha iniziato a studiare il violino all’età di
4 anni con domenico mason e si è diplomata a 14 al conservatorio di Trieste. ha

poi seguito i corsi di perfezionamento di Pavel Vernikov e le masterclasses di violinisti come
Salvatore accardo, oleksandr Semchuk, Julian rachlin, igor Volochine e altri. ha studiato
musica da camera con il Trio di Parma presso la Scuola di musica di duino (Trieste) e fre-
quenta attualmente la classe di marco rizzi presso la Staatliche hochschule für musik und
darstellende Kunst di mannheim. nel 2010, a soli 15 anni, ha vinto il 29° concorso na-
zionale biennale di Violino “Vittorio Veneto” e negli anni successivi ha ottenuto il primo
premio all’international hindemith competition di berlino nonché una serie di premi
speciali al concorso internazionale di mirecourt, in Francia. 
Sebbene giovanissima, laura bortolotto ha già all’attivo una carriera che l’ha portata a esi-
birsi come solista con orchestre di primo livello e in sale prestigiose, dal Teatro Filarmonico
di Kiev all’auditorium Parco della musica di roma, e dal mozarteum di Salisburgo al Tea-
tro del maggio musicale Fiorentino. nel campo della musica da camera ha collaborato con
vari ensembles e con il pianista matteo andri forma un duo con il quale ha realizzato, nel
2016, una tournée che l’ha portata in cile, argentina, Svezia, Stati uniti e Giappone. 
nel 2010 ha ricevuto dal capo dello Stato, Giorgio napolitano, l’attestato d’onore di al-
fiere della repubblica «per le sue raffinate qualità di giovane violinista». nel 2016 è stata
premiata dal centro Studi Franco enriquez di Sirolo (ancona) come miglior musicista so-
lista femminile.
laura bortolotto suona un violino Pressenda del 1830, messo a disposizione dalla Fonda-
zione Pro canale. 

maTTeo andri

matteo andri si è diplomato in pianoforte e in composizione al conservatorio di
udine studiando con maria Grazia cabai e renato miani.

Successivamente ha studiato con Paul badura-Skoda, Giorgio lovato, Siavush Gadjiev, da-
niel rivera, bruno canino, boris Petrushansky, riccardo risaliti, e per quanto riguarda la
musica da camera ha seguito i corsi del Trio di Trieste e del Trio di Parma presso la Scuola
di musica di duino (Trieste). ha seguito inoltre corsi di direzione d’orchestra con Jose ra-
faél Pascual Vilaplana e ivan Villanova. Vincitore di concorsi nazionali e internazionali,



Scritte a quasi cinquant’anni di distanza l’una dall’altra, le Sonate di Beethoven e di Schu-
mann qui in programma riflettono sia i cambiamenti delle abitudini e dei gusti del pub-

blico, sia il diverso modo di affrontare la materia musicale da parte dei due compositori. Come
tutta la produzione per il duo di violino e pianoforte, anche la Sonata op. 30 n. 1 di Beethoven
è rivolta a un mercato di esecutori dilettanti di buon livello, ma che non chiedevano particolare
impegno alla musica e preferivano anzi attingere a modelli consolidati. Beethoven allora co-
struisce un brano elegante, per molti aspetti mozartiano, nel quale la densità tipica del suo stile
più originale si manifesta solo a sprazzi. Schumann, che pose mano alla sua seconda Sonata
per violino e pianoforte poco prima del crollo psichico che ne causò l’internamento in una casa
di cura per malattie mentali, scrisse invece quasi di getto una composizione che vibra di passione
e di slancio. La sua inventiva melodica e la sua fantasia creano una pagina di eccezionale spes-
sore, molto impegnativa sul piano tecnico per entrambi gli strumenti.

matteo andri ha partecipato anche ai corsi di musica contemporanea dell’ensemble mo-
dern a Schwaz, in austria, e alla rassegna “manifeste” organizzata dall’ircam a Parigi.
Svolge un’intensa attività di solista, in récital e con orchestra, mentre in ambito cameristico,
oltre a formare dal 2010 un duo con laura bortolotto, ha collaborato con musicisti come
l’oboista Josè manuel rojas, i clarinettisti nicola bulfone, Giampiero Sobrino e roberto
Scalabrin, il violinista Pavel Vernikov, il violista Vladimir mendelssohn, il sassofonista
marco Gerboni e il trombonista Sergio bernetti. 
matteo andri è membro fondatore dei “Piano Twelve”, un gruppo di dodici pianisti friu-
lani, con i quali si è esibito alla manifestazione Bianco e Nero di udine, al Teatro duse di
bologna, al Teatro Verdi di Gorizia, al Palazzo Pitti di Firenze, al Grattacielo intesa di To-
rino e in diversi concerti a milano in occasione della manifestazione expo 2015.dirige
l’orchestra Giovanile bellunese, da lui fondata nel 2014 e composta da giovani musicisti
provenienti da tutte le scuole musicali della provincia veneta, con la quale affronta il grande
repertorio orchestrale classico e moderno. Sue musiche sono state eseguite, fra l’altro, in
rassegne come «udine contemporanea» e il festival echos 2014 (italia-Slovenia).


